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Iniziano oggi sui rossi campi del Foro Italico gli Intemazionali 
dìtalia con la settimana dedicata al torneo femminile. Monica Seles 
campionessa uscente candidata alla vittoria. L'Italia punta sulla 
nuova frontiera del tennis e scommette su Carattì e Camporese 

Roma alla battuta 
Via ai 48 Intemazionali d'Italia di tennis. Due tornei, 
che occuperanno per 15 giorni il Foro Italico con le 
migliori racchette del momento. Iniziano le donne 
dove la sfida, assente Stetti Graf, sembra riservata al 
duello tra Monica Seles, campione 1990, e Gabriela 
Sabatini Tra gli uomini dei primi manca il n.l Ed-
berg e resta qualche incertezza per Bjom Borg che 
non ha confermato la partecipazione. 

QIUUANO CC8ARATTO 

•«ROMA. PatMralla di talen­
ti stranieri, lacrimatolo di quelli 
nostrani, gli Open dìtalia sono 
da oggi ufficialmente in cam­
pa Campo ricco quanto a 
Campioni delle classifiche, ma 
campo ricco soprattutto nel 
contomo che regge la barac­
ca, organizzatori e sponsor. 
Una macchina ben oliala e 
collaudata che fa da contralta­
re «Da tradizionale difficoltà 
delterecchette azzurre a salire 
posizioni al Foro Italico. L'ulti-
moeroe dopo l'era dei Pietrai»-
geli, dei Panatta e del trio Ber­
tolucci. Barazzuttl e Zugarelll, 
è stato Paolo Cane con tutto il 
•uo lardello di isterie e malan­
ni che ancor oggi lo tengono 
lontano dal rettangolo di gio­
co. Ma non tira aria di crisi in 
Campa L'Inizio stagione ha 

fatto molte promesse anche se 
restano bel sogni I vecchi suc­
cessi di Panatta & C, quando, 
sino agli anni 70. sul court di­
ceva la sua Mario Belardinelli, 
l'ultimo «grande vecchio* del 
tennis tricolore. 
Italiani, uomini « donne, qual­
che volta fanno parlate di se. 
L'occasione ora ritorna: donne 
ce ne sono tra le prime cin­
quanta mondiali, uomini se ne 
affaccia qualcuno persino In 
una Snale come succedeva 
vent'annl fa. Ma sono episodi, 
sporadiche promesse coltivate 
lontano dai climi della nazio­
nale. Ragazze e ragazzi che vo­
gliono riuscire e, come quel 
gruppo di Moncelieri guidato 
da Riccardo Piatti, fanno da so­
li dopo aver misurato l'impos­
sibilita di riuscite nelle farrag-

glnose strutture tecniche fede­
rali. Ma tutto si dimentica in 
nome della vetrina lussureg­
giante di campioni e della cas­
setta che gira al massimo Da 
qualche edizione il Foro Italico 
fa un record dietro l'altro d'in­
casso e di presenze Gli spon­
sor, tra cui brillano i magliari 
italiani, si contendono a furor 
di milioni gli stand nel viali del 
parco Olimpico I punti ristoro 
dell'uomo del momento, il fa­
moso Ciampico, gestore del 
fast-food e della gastronomia 
del Foro Italico, sono più cele­
brati di qualsivoglia campione 
È l'apoteosi di un rito di frivo­
lezze con un'alibi sportivo che, 
oltretutto celebra la sua occa­
sionala nelle partite in nottur­
na. Un'idea per moltiplicare la 
biglietteria ma che sin qui, nel­
l'umido che cala su quest'ansa 
del Tevere, ha contato soltanto 
danni per II gioco. I diritti degli 
affari tuttavia non si toccano e 
il programma e confermato. 
Da oggi il primo turno donne, 
64 nel tabellone da 500 mila 
dollari di premi. Il duello atteso 
* quello tra la Iugoslava Moni­
ca Seles, numero 1 del mondo 
e campione uscente a Roma, e 
la numero 3, l'argentina Ga­
briela Sabatini, vincitrice delle 
edizioni 88 e 89. Poi c'è Marti­

na Navratitova, 35 anni, nume­
ro 4 del mondo, poco a suo 
agio sulla terra rossa. Ci sono 
le altre americane Mary Joe 
Femandez e Jennifer Capriali, 
la bulgaro-svizzera Manuela 
Mnleeva e la spagnola Corichi­
la Martine*. Italiane in forze, 
almeno numeriche. Assente 
soltanto Raffaella Reggi, Infor­
tunata, non mancano Cecchi­
ni, Colar», Plccolinl. Ferrando 
e Garrone. Farina, Bonsignori, 
Daudone, Grande, Romano ol­
tre Jachia, Lucchi e Fortuni ar­
rivate dalle qualificazioni. 
Italiani uomini, invece, frenati 
ma con qualche, timida ambi­
zione in più. Omar Campore­
se, Cristiano Camiti, Renzo 
Furian. sono 11 trio di Moncalle­
ri, sono spavaldi e non hanno 
timori reverenziali anche se i 
loro numeri mondiali comin­
ciano dal 29. Un po' poco per 
essere tra le teste di serie che 
occuperanno 11 tabellone dal 
quale, tolto il n 1 Edberg, non 
manca nessuno Becker, 
Lendl, Forget. Agissi, Sam-
pras, Ivanisevic, Gilbert. Non 
mancherà nemmeno B|om 
Borg, rientro modesto a Mon­
tecarlo ma voglia immutata. 
Non ha sollecitato la promessa 
wild-card, ossia l'invito, ma al 
Foro sono sicuri del suo si. 

Navratilova 
La nostalgia 
del gioco 
in prìma linea 

• I ROMA. E piuttosto giova­
ne 11 tennis donne al Foro Itali­
co Spedito lontano per l'Indif­
ferenza dei romani al tennis 
gentile, vi è ritornato da cinque 
anni. Riammesso accanto a 
quello maschile ha recuperato 
rapidamente anche in qualità 
di partecipazione. Prime fra 
tutte ad accogliere la novità, e 
a fare parte delle fortune del 
torneo, l'americana, ex ceco­
slovacca, Martina Navratilova. 
Attuale numero 4 del mondo, 
a 35 anni, e lei la più ricca del 
circuito mondiale. Più ricca di 
trofei e di guadagni. Amata 
dalla non facile platea romana 
soprattutto per la spontanea 
aggressività del suo gioco, tor­
na per inseguire un primato 
mancato sin dal 1974 quando 
la rivale Chris Evert la supero in 
finale Un esito, finale Evert-

Navratilova, replicato un anno 
dopo e vittoria bis per Evert. 
Per lei quindi, nell'Impressio­
nante palmarés, nove successi 
a Wimbledon per dire soltanto 
del più prestigioso dei suoi re­
cord, la terra rossa del Foro Ita­
lico manca ancora. E lei. osti­
natamente, ci riprova Le sue 
chances sono tuttavia incerte 

Un anno fa, in finale, subì 6-1, 
6-1 l'irruenza di Monica Seles, 
la sua furia da fondo campo 
Da domani cercherà di tenere 
alti l'irriducibile grinta, l'orgo­
glio della veterana. Ma non so­
lo. Il suo stile, l'attacco, cerca­
re il purlo, scendere a rete, è 
tattica non troppo di moda ma 
lo spettacolo£1) DGC 

•"•"•~™—"umm Ciclismo. Nel Giro dell'Appennino De Wolf stacca tutti e il vincitore del Giro 
supera Chiappucci nella volata del secondo posto. Un segnale di ripresa 

S'affacciò timido un certo Bugno 
Uno straniero alla ribalta nel Giro dell'Appennino: è 
il belga Dirle De Worf che a due chilometri dal tra-

f jardo di Pontedectmo stacca Bugno e Chiappucci. 
due italiani devono accontentarsi del secondo e 

terzo posto, mentre Argentin è soltanto decima Bu­
gno, primo sulla-Bocchetta, sembra In ripresa, ma a 
venti giorni dal Giro d'Italia deve ancora vincere. Fa-
resin nuova scoperta del ciclismo italiano? 

CHIOSALA 

I vincitore del Oro deTAppennlno, De Wolf (a sta.), con Gianni Buono 

• I PONTEDECTMO. Tutti 
aspettavano Bugno e invece 
ha vinto uno del pochi stra­
nieri In gara, quel De Wolf 
che dopo anni di gregariato 
ti A fatto conoscere dal gran­
de pubblico per 11 secondo 
posto nel mondiale giappo­
nese dello scorso anno. 
Buon fondista e tenace attac­
cante, De Wolf ha messo in 
pratica 1 consigli che Roger 
De VTaemlnck gli aveva gri­
dato dall'ammiraglia. Debo-
luccio In volata. Il belga do­
veva uscire dalla morsa di 

Bugno, doveva sparare tutte 
le sue cartucce in prossimità 
del traguardo. A quattro chi­
lometri dalla conclusione il 
pnmo tentativo nella scia di 
Faresin, a tre chilometri il se­
condo, a due chilometri il 
terzo e il bersaglio è a portata 
di mano: trenta metri di van­
taggio, cinquanta, cento e 
Gianni Bugno deve accon­
tentarsi di battere Chiappuc­
ci nella volata per la seconda 
moneta. 

Mentalo successo quello 

di Dirk De Wolf. meritato an­
che perché 11 fiammingo 
trentenne è stato ripetuta­
mente in avanscoperta. «Va 
bene cosi. La buona forma è 
vicina», ha poi commentato 
Bugna Parole di circostanza. 
Sul volto di Gianni c'era la 
smorfia del campione delu­
so, del capitano che a venti 
giorni dal Giro d'Italia deve 
ancora vincere Una corsa, la 
sua, dignitosa. Segnali di ri­
presa, tutto considerato, ma 
anche fasi d'incertezza. Sul 
Passo della Castagnola (pri­
mo passaggio) Bugno non 
era con Chiappucci e De 
Wolf; sulla Crocetta era al co­
mando, sul Giovi si e fatto 
sorprendere da Delgado, De 
Wolf e Sierra perdendo circa 
un minuto, e dopo aver recu­
perato, Gianni si e distinto sui 
durissimi tornanti della Boc­
chetta. Senza pero mettere le 
ali Primo in vetta seguito da 
Sierra, Faresin e Argentin, a 
25" Bernard e Conti, a 37" De 

Wolf, pio indietro Chiappuc­
ci che insieme ad altri torna­
va In prima linea approfittan­
do della successiva discesa. 
Insomma, un Bugno tituban­
te, costrettevad Inseguire II vi­
vacissimo Faresin dopo 11 se­
condo appuntamento con la 
Castagnola, un Bugno che 
nel finale è nel sestetto di 
puma, ma più nelle vesti del 
controllore, più una sentinel­
la che un comandante. Quel 
diavolo di un Faresin allunga 
per l'ennesima volta e Gianni 
io blocca. Ma quando scatta 
a ripetizione De Wolf, nelle 
gambe dell Italiano non c'è 
più la forza per parare il col­
po, non si vede il Bugno po­
tente, sicuro, il Bugno che 
non subisce, ma che impo­
ne 

Era una domenica umida 
e fredda, cielo lacrimoso e 
paesaggi grigi, ma il Giro del­
l'Appennino è sempre stato 
pieno di fasi calde, di azioni 
tambureggiami. Dovrei citare 

una trentina di nomi per ren­
dere merito a tutti gli anima­
tori, a tutti i ragazzlchehan­
no incrociato I ferri In una ga­
ra assai Impegnativa. Attivis­
simi: alcuni giovani (Coppo-
lilto,'Calcano e Lieta), vera­
mente bravo e convincente 
sino alla fine Gianni Faresin, 
un veneto di Marostica già 
venticinquenne, già al quarto 
anno di professionismo, un 
atleta che messi da parte 
pensieri e timori potrebbe ri­
velarsi come nuova scoperta 
del ciclismo italiano Aspet­
tiamo quindi il Giro d'Italia 
per vedere Bugno e non sol­
tanto Bugno. 
Ordine d'anitxr 1) Dlrk De 
Wolf (Belgio) km 210 in 
5 20', media 39,375, 2) Bu­
gno (Gatorade-Chateau 
d'Ax) a 5"; 3) Chiappucci 
(Carrera); 4) Della Santa 
(Amore e Vita): 5) Sierra 
(Selle Italia); 6) Faresin; 7) 
Cortinovis a 30 .8) Bernard, 
9) Conti a 58"; 10) Argentin. 

Porte chiuse 
per la stampa 
al«famiryDay» 
della Ferrari » 

> v 

Una tradizione più che pluriennale Interrotta all'improvviso. 
La consueta festa aziendale della Ferrari si è svolta quest'an­
no, per la prima volta, al Mugello, l'autodromo acquistato 
due anni fa dalla società di Mannello attraverso la Saim pre­
sieduta da Piero Ferrari. Porte chiuse alla stampa ma molti 
gli invitati di prestigio, tra gli altri il presidente della Confin-
dustria Sergio Pininfarina, i piloti Alain Prosi (nella foto) e 
Jean Alesi 1 due hanno fatto un paio di giri di prova sotto la 
pioggia, giusto per far festa al duemila dipendenti dell'azien­
da presenti 

Giambattista Busi, su Dallara 
Volkswagen, ha vinto il 
17esimo GP. Campidoglio, 
quarta prova del Campiona­
to Italiano di Formula 3 svol­
tosi a Vallelunga (Roma). 
Ameno di un secondo dal 

" " • " " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vincitore. Schiattarella. Busi. 
23 anni, di Bergamo, mantiene cosi il primato in classifica 
con ben 14 punti di vantaggio sul più vicino inseguitore. La 
quinta prova del campionato e In programma a Magione 0 
19 maggio, ma un prossimo appuntamento e per PI 1 mag­
gio a Montecarlo per la tradizionale gara che fa da cornice al 
GP. di Formulai 

Formula 3 
A Vallelunga 
vince Busi 

Monete 
in campo 
Sospesa 
Conad-Comense 

Un fitto lancio di monete ha 
costretto gli arbitri ad inter­
rompere ad un minuto e 33 
secondi dal termine la terza 
gara della finale dei play-off 
femminili di basket tra Co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nad Cesena e Comense. Al 
" • • " • • • • • • • • ' • ^ • • • " momento della sospensione 
le giocarne! ospiti stavano conducendo l'incontro per 81 a 
72 D risultato acquisito sul campo Astato confermato e, per­
tanto, la Comense si è portata sul 2 a 1 Vincendo la quarta 
gara. In programma mercoledì a Cucciago, le giocarne! lom­
barde potrebbero aggiudicarsi lo scudetto. 

Lo svedese Magnut Gustafs-
son ha vinta il suo primo ti­
tolo di tennis aggiudicando­
si ieri l'Open Bmw» di Mo­
naco di Baviera, che mette 
in palio 250.000 dollari di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ premia Gustafsson ha vinto 
• ^ m m m m m m m - grazie anche all'abbandono 
del suo avversario, l'argentino Guillermo Perez-Roldan, co­
stretto al ritiro da uno strappo muscolare. 

A Monaco 
Roldan 
s'arrende 
a Gustafsson 

Basket, play-out 
Trapani ko 
Vola Varese 
Bucci a Pesaro 
per due anni 

Questi I risultali della terza 
giornata di ritomo del play-
out di basket Nel Girone 
Verde: Ranger-TornboBnl 
82-74; Telemarket-Femet 
Branca l01-104;Sldis-Teora-
ma 85-77. Classifica: Ranger 
14: Fernet Branca 12; Tom-

bollni e Teorema 8. Sldls 6; Telemarket 0. Nel Girone Giallo: 
Panasonic-Birra Messina 73-71, Turboair-FIIanto 80-96; 
Kleenex-Lotus 86-83. Classifica.' Birra Messina, Filanto e 
Kleenex 10, Panasonic e Turboair 8; Lotus 2. Intanto è stato 
reso noto l'accordo biennale raggrumo tra la ScavoQnl ed Al-
.ber» Bucci, prossimo allenatore del team pesarese. 

ENRICO CONTI 

TOTIP 

CORSA 
2« 

CORSA 

1) Lubro Glm 
2> Lugano Red 

3* 
CORSA 

1) Lluba Horv 
2) Elee Sam 
1) Embone 
2) Lodato 

4" 
CORSA 

1) Ebames Mo 
21 Giobbe Ac 

5-
CORSA 

6« 
CORSA 

1) Gadino Mas X 
21 Lambol D'Abba X 
11 II Grechotto 
2) Goaoel 

QUOTE 
Al -12 . L. 38.897.000 
Agli «11. U 1.500.000 
Ai .10» L. 134 000 

SPORT IN TV 

Raldue. 18.20 Tg 2 Sportse-
ra,20.15Tg2LosporL 

Raltre. 11 Tennistavolo, 
campionato del mondo; 
1130 Baseball, serie A; 
14.40 Tennis, Intemazio­
nali femminili di Roma; 
1845 Tg 3 Derby; 19.45 
Sport regione del lunedi; 
2030 II processo del lune­
di. 

Tmc. 13.15 Sport New»; 
2335 Chrono, tempo di 
motori; 0.10 Vela, da San 
Diego. FleetRacing. 

Pallavolo. La Mediolanum, priva di Zorzi, domina la prima semìfìnale contro la Maxicono 
Ctvrtlik protagonista mette in crisi la squadra emiliana di fronte a un pubblico record 

Una polizza per lo scudetto 
Nel primo incontro delle semifinali scudetto la Me­
diolanum ha schiacciato i parmigiani della Maxico­
no con 11 secco punteggio di 3 a 0, nonostante la 
«pesante» assenza dello schiacclatore azzurro «Zor-
ro» Zorzi, infortunato ad un ginocchio. Domani a 
Parma c'è il retour match con i padroni di casa co­
stretti a vincere per non rischiare di essere estromes­
si dai play off prima del prevista 

••MILANO. Un Incontro cosi 
veloce non se l'aspettava sicu­
ramente nessuno. Nella prima 
semifinale dei play off scudetto 
la Mediolanum, davanti a 
10.000 spettatori. (120 milioni 
di lire l'Incasso) ha demolito I 
parmigiani, campioni d'Italia, 
della Maxicono con il pio sec­
co del risultati: 3a0 Tra le fila 
de! padroni di casa mancava 

«la stella azzurra «Zorro» Zorzi, 
rimasto a riposo a causa di una 
Infiammazione al ginocchio 
desilo. Probabilmente ritome-
rt sui parquet* gli da domani 
nella garadue a Parma dove 
dovrà affrontare una dura pro­
va non solo contro la sua ex 
•quadra ma anche contro 1 
suol ex tifosi che non gli hanno 
ancora perdonato lo «garbo* 
della passata estate quando ha 

•preferito la corte di Sua Emlt-
tema Beriusconl alle proposta 

del presidente Magri. 
Stefano Recino e Bob Ctvrt­

lik sono riusciti a creare scom­
piglio sin dalie prime battute 
nella difesa emiliana dove l'ita­
lianizzato Renan Dal Zotto ria 
dispulato una gara scialba. 
Lui. famoso per le difese «1 li­
mite del possibile, abituato a 
gettarsi tra il pubblico pur di 
recuperare un pallone, non ha 
girato a dovere sbagliando ad­
dirittura alcune ricezioni piut­
tosto facUL La chiave della par­
tita pero non sta nella difesa 
ma bensì sul muro dove la Me­
diolanum ha svenato chiuden­
do ogni possibile varco agli 
ospiti della Maxicono. Cosi 
Ciani e compagni sono stati 
costretti a forzare ogni schiac­
ciata, cercare traiettorie diver­
se, per poter mettere in diffi­
colti tacile» meneghina, KW-

QtMrm 
«-2M-1B 

Play Off 
SOIFMAU 

S-T-HMM 
Messafl3»ro331 
Falconara 00 |MMsagq«ro 3 

Stsiey 
Charro 

33] 
10 

Sbley 2 

Maxicono 33 
Phiips 00 

AlpHour 00 
Mediolanum 33 

Maxicono I T 

Mediolanum J C . 

FINALE 
19-23-26 
30/5-2/8 

retta splendidamente dallo 
statunitense Bob Ctvrtlik. 

Al termine del primo set (15 
a 8), il tecnico emiliano Bebé-
to, ha cercato di modificare sii 
equilibri in campo spostando 
Giani e sostituendo Bracci, ap­
parso piuttosto inconcludente. 
Dopo essere stali in svantaggio 
per 12 a 8. Dal Zotto e compa­
gni si sono portati avanti 14 a 
13 con l'occasione di riequili­
brare le torti dell'Incontro. La 
Mediolanum pero riusciva a ri­
conquistare la palla e chiudere 

Il set 16 a 14. Nel terzo parzia­
le. I padroni di casa si portava­
no subito avanti 7-2 e 13-5 ap­
prestandosi a chiudere 1 in­
contro senza eccessive difficol­
ta. La Maxicono, che era stata 
fino a quel momento inconclu­
dente, tentava un improbabile 
rimonta che si concludeva pe­
rò sul 15a 10quando l'indomi­
to Recinc prima con un muro e 
poi con una schiacciata chiu­
deva l'incontro tra i cori del 
10 000 spettatori accorsi al Pa-
latrussardi. DUS BobCtvrtlk 

Rugby. Tabellone quasi completo: Milano passeggia anche a Piacenza 
mentre L'Aquila costringe alla bella i campioni d'Italia del Rovigo 

Tris fatto, progetto di poker 
DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMECI 

• i PIACENZA. In un Impianto 
gioiello e su un prato perfetto 11 
Mediolanum ha battuto il BU-
boa con un punteggio netto, 
43-15. Ma la bella squadra 
emiliana, che gioca con la ma­
glia nera, come gli Ali Blacks, 
ha giocato una splendida par­
tita. Ecco, il Bilboa ha accetta­
to il Mediolanum e si e battuto 
come se quella grande squa­
dra fosse alla sua portata. Il 
conto delle mete, 6-1, chiari­
sce il punteggio Sabato pome­
riggio la Tv ci aveva fatto vede­
re San Donft-Petrarca, vinta dal 
padovani 21-4, e di quella par­
tita gli incauti telespettatori 
non possono avere che una 
pessima memoria e infatti sarà 
ricordata come une delle più 
brutte nella storia breve del 
play olf. A Piacenza I mille 
spettatori si sono divertiti e 
hanno a lungo applaudito i 
protagonisti alla fine del mat­
ch Ci sono due modi di gioca­
re- quello di San Dona, da re­
spingere con forza, e quello di 
Piacenza dove due squadre 
hanno badato anche alla gen­
te che stava sugli spalti 

Il primo turno del play off. e 
cioè i quarti di finale, ha forni­
to responsi logici. 1 successi 
del Mediolanum e del Petrarca 
erano quasi scontati, anche 

perché II San Dona è In piena 
crisi e ha concluso il torneo 
annotando un calo Impressio­
nante. La Sparta Roma aveva 
fatto soffrire il Benetton sul 
prato di Monigo nella partita di 
andata ma in quella di ritomo 
non ha avuto scampo e ha ce­
duto 7-25 I Romani hanno 
una buona compagine che 
gioca un bel rugby coi trequarti 
ma e fraglie con la mischia. 
Tutto regolare. L'unico risulta­
to che esce un po' dal filo dei 
pronostici e quello dell'Aquila 
dove la Scavolinl ha battuto il 
Rovigo campione d'Italia 30-
22 II doppio incontro tra vene­
ti e abruzzesi è ogni volta usci­
to dal filo del pronostico A Ro­
vigo era favorita la Scavolinl 
che poteva contare sulle di­
sgrazie dei campioni All'Aqui­
la era favorito il Rovigo che po­
teva contare sull'insipienza di­
rigenziale dei rivali La Scavoli­
nl ha vissuto una vigilia incre­
dibile decidendo di licenziare 
l'allenatore australiano pro­
prio due giorni prima della 
partita decisiva. E 1 giocatori, 
dopo aver meditato uno scio­
pero clamoroso, hanno deciso 
di giocare e combattere nel 
nome del tecnico cacciato con 
malgarbo. E hanno vinto. E 

Play Off 
OUAHTI 

, iW.M-
M.Mtono 59 43 
B Piacenza 12 15 

samuu 
11.1MS/S 

Petrarca 28 21 
LSOcnaf 9 4 

M.Milano 

Petrarca 

FKU1 
t/s 

C.Rovigo 3922 
Sl'Agulla 24 30 

BJravno 29 25 
SRoma 12 7 

8 Treviso 

d'altronde Q campo degli aqui­
lani è una fortezza quasi im­
prendibile dove perfino il Me­
diolanum ha dovuto lasciare 
un punto All'Aquila non vince 

Suasi nessuna Ora veneti e 
bruzzesi dovranno giocarsi le 

semifinali in una partita-spa­
reggio mercoledì sul prato del­
lo stadio Battaglini a Rovigo. E 
si annuncia una splendida bat­
taglia. 

Il quadro delle semifinali 
prevede per sabato Medìola» 

num-Petrarca e per domenica 
Il Benetton contro la vincente 
dello spareggio di mercoledì. 
La partita più importante e 
quella di Milano tra una squa­
dra che gioca a rugby e una 
che affronta I rivali con un si­
mulacro di rugby fatto di cau­
tele e di caicL Una vicenda da 
vedere perche dovrebbe esse­
re più di una partita. Diciamo 
una battaglia di fllosoBe diver­
se tralcio come lo tono la Ter-
mela Luna. 

l'Unità 
Lunedi 
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